
MUSEO DELLA SCUOLA E DELL’EDUCAZIONE POPOLARE 
DI CAMPOBASSO 

 

     
 
 

Ente di appartenenza: Università degli Studi del Molise – Centro di documentazione e ricerca 
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Contatti: Tel.: 0874/40.44.76-79 
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Orari di apertura: la struttura è aperta su prenotazione.  
 

Ingresso: 
 

ingresso gratuito; alcune attività didattiche o eventi culturali possono 
essere a pagamento  
 

Tipologia:   museo universitario  
 

Servizi : 
 

visite guidate; percorsi didattici e laboratori per le scuole e per le famiglie; 
consulenze scientifiche 
 

Data di istituzione: 
 

2013 
 

Breve descrizione del Museo: 
 

il Museo è nato in stretta relazione con il Centro di documentazione e 
ricerca sulla storia delle istituzioni scolastiche, del libro scolastico e della 
letteratura per l’infanzia (Ce.S.I.S.) dell’Università degli Studi del Molise, 
che dal 2006 si occupa della ricerca e raccolta di beni educativo-scolastici. 
Il Museo è diviso in cinque sezioni, tre delle quali hanno un ordinamento 
cronologico e delineano la storia della scuola e delle istituzioni scolastiche 
a partire dell’Unità d’Italia fino ai giorni odierni; le altre due sezioni sono 
dedicate alla cultura materiale scolastica e ai protagonisti della scuola. 
L’esposizione è arricchita da video con interviste a maestri, dalla 
proiezione di una selezione di immagini d’epoca e da una presentazione 
digitale di copertine e interni di quaderni. È possibile visionare inoltre 
documenti, quaderni, diari scolastici, pennini, calamai, cartelle di diverse 
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tipologie, compassi, telluri, proiettori, bacchette, mappe geografiche, 
pallottolieri, frazionieri, materiali scientifici e altre suppellettili. È inoltre 
stata allestita la ricostruzione di un’aula della prima metà del ’900. 

 


